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PADIGLIONE MUNICIPALE

In un edifizio) tutto semplicità insieme od eleganza) il
Municipio di Tor ino prende parte alla Esposiz ione Nazio­
nale, mettendo a pubblica mostra alcun i saggi dei servizi
amministrativi , che rig uardano specialmente l'art e ,
l'igiene e l' istruzione.

Ad ordinare questa Mostra, che dir si pot rebbe di cose
domestiche e locali, esso fu tratto da parecchie conside­
razioni , che qui giova accennare come pro emio al cata­
logo degli oggetti esposti, che si fa di ragion pubb lica.

Innanzi tutto la Città di Torino imitò l'esem pio di quei
Municipi, che , essendo sede di Esposizioni nazionali ed
anco mondiali , si sono i primi schie rati fra gli Esposi­
tori. In secondo luogo esso ebbe in animo di far COnoscere
la cura adoperata nel promuovere il benesser e morale e
materiale della popolazione , giovandos i di quei mezzi,
che gli porse ro la scienza e l'arte tant o progredite ai
nostri tempi ; e ciò) non per dar si vanto di opere strao rdi-

"nar io e pereg rine, ma per conforta rsi di un dovere com­
piuto . Esso finalm ent e ebbe in pensiero di esporre qua si
in pochi tratti la sua sto ria, che, modesta in prima e quas i
ignorat a, acquistò in breve corso di tem po, specialm ente
avvivata dal soffio di liber tà, cosi grande imp ortanza da
stare a paro con quella delle principali Città della
Penisola.

Il Consiglio comunale, in adu nanza del 25 giugno 1883)
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accolse di buon g rado la proposta fattagli dalla Giunta
municipale di allestire questa Mostra, e le assegnò per tra ­
durla in att o un fondo di lire 30,000.

La Giun ta commise quin di l' incarico di eseg uire la
deliberazione del Consiglio ad una Commissione presie­
duta dal Sindaco, compos ta dei signori:

Chiav es comm. Desiderato, Assessore municipale.
Pncchiotti comm. Giacin to, Consigliere comunale.
Baricco comm. T. C. Pietro, Consig liere comunale.
Pastoris conte Federico.
Velasco ingegnere cav. Carlo, Capo dell'Ufficio tecnico.

Si pose senza indugio mano all'opera. Il conte Pastoris
disegnò il Padiglione ; ne studiò le singole parti l'inge­
gnere Cimbr o Gelati; l'esecuzione dei lavori artistici fu
affidata ai frat elli Loro ; poi si divi sa l'ono le seri e degli
oggetti da esporsi , e questi raccolti si ordinarono in
cata logo, giusta il programma prestabilito,

Esterno del Padiglione.

Il Padiglione fu eretto a l'idosso della grande Galleria
delle ind ustrie manifatturi ere verso levante. La facciata
fu condotta su disegno che rivela lo sti le del Rinas ci­
men to. L'au tore si propose di riprodurre con adatt e
modifìcazioni e con opportuni corret tivi il prospetto
della Chiesa Metr opolitana, che, per purezza di disegno
e finit ezza di lavo ro, è gius tame nte ammirato dagli
uomini d'ar te. E di quell'edifizio non solo serbò le pro ­
porzioni e le linee prin cipali, ma ricopiò anche le par ti
decorative. Gli st ipiti , le cornici, i fregi, e quasi tutti·
gli orna ti furono eseg uiti fedelment e su quei modelli :

Sul quadro sovras tante alla porta sta l'or ologio ; su
due quadri laterali sono scritti in oro su campo verde
i motti : PATRIA, REx, i qua li esprimono i sentimenti
che ebbero sempre ed hanno le popolazioni subalpine.

Dinanzi al Padiglione, a pi è della gradinata, si stende
un 'area con aiu ole verdeggianti e fiorite, sagg i codesti
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dei gia rdinie ri municipali, di retti dal comm. Mar cel­
lino Roda.

Ivi sono parecchi tipi di sed ili per via li e gia rdini,
costrutti nelle officine municipali del le Guardie a fuoco,
botti su carri usat e per inaffìare le vie, botti piccole
a man o per inaffìare le vie ed attrezzi diver si per la
manutenzione dei gia rdini, delle strade e dei vial i.

Havvi pur e un CatTO meccani co in ferro per il tra s­
porto di g l'asse piante , ideato dall'Uffizio tecnico muni­
cipale e costrutto nella officina predetta. Il carro si
prese nta in azione con un g rosso albero so llevato in un
colle radici .

Interno del Padiglione.

L'interno del Padiglione è diviso 111 ser sa le:
(Ve!lyasi l'ei' yuida l'uni tu pialli/I. )

S ALA A.
Direzione del cav. CAnLO VELASCO. Capo dcll'Llffizio tecnico.

8ERVIZIO TECNICO

E SERVIZIO DE LLE G U ARDI E A F UO CO

f. Simulacro che rappresenta una Guard ia di polizia
urbana.

~. Id. una Gua rdia di polizia rurale.
3 . Id. un a Guardia daziaria.
il. Id. una Guardia a fuoco.
5 . Tipo di tromba idraulica per l'estinzione degli

incendi.
4;. Strumenti ed attrezzi varii ad uso delle Guard ie a

fuoco (Appie, chiav i, strettoi, (1mi, ccc.) .
., . Carta topografica della città, colla indicazione

delle stazioni telefoni che stabilite e delle bocche
d'acqua esistenti per il se rvizio della estinzione
degli incendi.

8 . Nuova carta topografìca della cit tà sulla scala da
l a 4000, eseg uita per cura del Muni cipio dai
Iitografì Doyen,



9 . Fotografia della tromba a vapore per l'estin zione
degli incendi.

La tromba spieqa la forza di 40 cavalli, ed ha la portasa di
litri 2000 al m Ì1mto.

IO. Fotografia del carro dei tubi di aspirazione per la
tromba predetta.

1 l . Fotografia del carro dei tubi d' impulsione per la
stessa tromba.

I~ . .Fotografia del carro per il carbono e per gli attrezzi
ad uso della medesima.

IS. Fotografia delle trombe comuni a mano ed a cavallo
per l'estinzione degli incendi.

TI seroizio di estinzione degli: in cendi e [an o da una Compa­
gn ia di G1IUnlie a· fuoco, composta di 130 uomini.

Nel l C, tìH il COI'1'O decltl'ionale di Tor ino diede oualchc p rov­
redimeu to pel' l'estin zione degli incendi. Nel ltì 78 impose l'o/J­
/,livo ai breniat ori di portare aClJna nel: casi d' incendio. NI'! 17f,1
{I/. regolato 1m serv izio di trombe idrauliche. Nel 182-1 venne
decretata la [ormas ione di un a Compagnia di Operai Gnar die
a [uoco, che {n poi r iol'dinata nel 18C, 5, e fina/mente l'icom­
posto. come OH t si trova nell' ann o corren te.

I ... Tipo di cassette in ferro fuso con apparecchio tele­
fonico, che si collocano in vnrii punti della città
per comunicare col Municipio nei casi di bisogno
pubblico.

15. Appar ecchio telefonico adottato negli Uffi zi mu­
nicipali.

IG. Fotografia del cilindro compressore della ghiaia
a vapo re.

Questa macchina ha il lleso (U H tonnellate, e {n costrntia
in Tor ino da G. AllemnrlO .

I., . Fotografia della locomotiva stradale, tipo a sospen­
sione elastica, della forza di 32 cavalli a vapore.

La macchina {n costrn/lain Torino da G. Em ·ico.

I~ . Fotografia della locomotiva stradale,sistema Avelnig
e Portar , con carr i a tomberello ideati dall' Ufficio
tecnico municipale per il trasporto dei materi ali.

La ma cchina {n ccstru tta in Tor ino da G. Allemallo.
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19. Albero a manovella per compressore a vapore.
ESI'flui to nella o{ficina delle G1tanl ie a [uoco.

~o. Eccentrico distri butore con collare, id.
~ I . Ruota centrale con congeg no di compensazione, id .
~~. Robine: avalmes con colonna per bocche da in-

cend io, id.
~a. Id. per condotta d'acque, id.
~... Id. smontato, id.
~5. Raccord o in bronz o per tubi da incendi o, id.
~G. Raccordi partitori doppi e tri pli, id.
~,. Bocchetta da incendio a va lvola, id.
~S . Fotogr afia di due can i meccanici per il tra sloca­

mento di piante, costru tti nella detta officina.
~9. P rogetto di assestamento delle sponde della Dora

a monte ed a valle del Ponte Mosca, allestito
dallOingegnere Savino Givogre, addetto all' Ufficio
tecnico m1tnicipale.

ae. Elenco dei lavori st raor dinar i eseg uiti dall'Ufficio
tecnico municipale nell'a nno 1883 e nel primo
tri mestre 1884.

La somma comp lessiva spesa pci lavori in questo elenco indicati
{ Il di L. 1, 66!J,DI3 75 .

al . Materi ali relativi rtlla condotta e distri buzione del­
l'acqua potabile, adottati in Torino.

Qllesti oggetti [urono l'e" 'cortesia sommùl isl1'at'i da lla Società
dell'acqua potab ile.

a) Apparecchi per le erogazioni a misura fissa od a
contatore.

/I) Piano dell'acquedotto allacciatol'e dell'acqua pota­
bile a sinistra del Sangone con immersione di
tubi, giusta il sistema Calandra.

c) Piano generale della condotta dell'acqua potabile.
d) Pianta della canalizzazione per l'acqua potabile

entro la città.
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S AL A B.

Direzione del l' l'or. GIACIN,I) l'ACCIIIUTTI , Senatore.

I G I E N E .

In questa sa la sono esposti i diversi e principali mezzi
con cui l'Ufficio municipale d'igiene spiega la propria
att ività a vantaggio della salute pubblica.

Esso nacque nel 1849 con modesti principii e crebbe
sotto la direzione attiva ed intelligente del dott. Torchio
Fedele, il qua le seppe dargli fin dalle prime un indirizz o
scientifico e pratico eccellente, sebbene dipendesse dal
Direttore della polizia. Fu il primo Ufficio municipale
stab ilito in Europa.

I l Sindaco marchese di Rorà ne amp liò la sfera d'a­
zione, concedendogli maggiore indipendenza ed autorità.
Il dottore Janssens di Brusselle , passando a Torino,
ammirò la nuova istituzione, la trapiantò, coadiuvato

. dal celebre Sindaco Anspach, nella sua città nativa e più
tardi la ampliò per modo che l'Ufficio d'igiene di Brus­
selle divenne modello a tutti.

Nel 1880 a sua volta seguendo i recenti progressi, il
nostro Ufficio prese maggior sviluppo per opera del Con­
siglio municipale, che generosamente aumentò il num ero
dei Medici, affidò loro più importanti attrib uzioni e meglio
assicurò così la vigilanza sulla pubblica salute. Perciò
raccolse le lodi e gli incoraggiamen ti del Congresso
internazionale d'igiene tenutosi in Torino nello stesso
anno 1880.

Nel 1883 il Sindaco conte di Sarnbuy favorì l'am plia­
zioue del labora torio chimico municipale per riconoscere
cd impedi re con maggiore sicurezza le adul terazioni
e falsificazioni delle derrate alimentari, già prima studiate
con somma sollecitudine, sebbene con mezzi meno effi ­
caci, dal compianto dottore lìrambilla,

Tu tte le alte funzioni che ese rcita l'Ufficio d'igiene per
mezzo degli eg reg i Medici emergono dalla lettura dei
Regolamenti, i quali dimostrano ad evidenza che il Munì-
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cipro, per mezzo dei suoi impiegati , vigila costantemente
ad ogni ora , di giorno e di notte, sulla salute dei suoi
concittadini. affìnchè questa non riceva mai il menomo
detrimento.

Ecco una breve statistica che riv ela i frutti del lavoro
multif orm e ed importante eseg uito dall' Ufficio d'igiene
nel 1883, quali risultano notati sui cartellini appesi alle
pareti della sala:

Servizi Sanitari .

Iil5

456;)

181:3

20i
48i
6i5

4534
15,121

185

Consulti gratuiti ai poveri N° 10909!)
Operazioni vaccini che gratuite nell'anno 1883 e

I" trimestr e 1884 »

Certificati di subìta vaccinazi one nell'anno 1883
e I '' tr imestr e 1884. » 142i5

Tubi di linfa vaccini ca distribuiti gratuitame nte
a medici privati e a pubb liche Amministra-
zioni, coi quali si praticar ono olt re a. 16,000
vaccinazi oni »

Xlalati pove ri cur ati a domicilio. »

Operazioni ostetriche pra tica te dall'l fficio »

Operaz ioni chiru rg iche urgenti - Riduzione
ern ie strozzate, cateterismi, riduzione di lus-
sazioni, pr ovvedim enti per traumi. »

Visite in ufficio per richieste di bendaggi . »

Visite ad asp iranti ad impieghi municipali »

Visite ad impiegati municipali, age nti, inser -
vienti, sala riati, per ma latti e, in ufficio ed a
domicilio »

Visite di neonat i e necroscopiche u rgenti a domi-
cilio, e relativi certificati . »

Presenza dell'Ufficio in casi di disas tri, incendi, e
pe r servizi sanitari ur genti »

Visite ad alunni ed alu nne delle Scuole municipali
per malat tie e re lat ivi certificati »

Visite, dichiarazion i mediche e provvedimenti pel
ricovero di malati pove ri in diversi ospedali »
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Visite e cert ificati per l'ammession e nell 'Arnmaz­
zatoio per l'applicazione delle foment e di
tr ippe calde e pe r la cura col sang ue di an i-
mali bovini N° 125

Par eri pe r inumazioni , osumazioni e trasporto di
cadave ri nel ter ritorio del regn o ed all'estero » 2325

Visit e coll'Ispetto re edilizio di case di recent e
costr uzione, di locali insalubri, cess i, do1'-

mitoi, ecc. » Hi88
Visite sa nita rie in ufficio, e pr ovvedimenti in

causa di malattie, ed al tri riguardanti l'igiene » 7500
Provvedimenti per disinfezione di locali ed ogge tti

d'individui affetti o morti di malattie conta-
giose » 634

Servizio Veterinario.

Animali mace lla /i e vis i/a /l: dai Medici Vc/cl'inal'i
Mnn icl1Jali.

Ammazza toio
Contado
Seques tro di animali e di v isce rr:

Ammazzat oio
Contado

Capi ]29762
» 1594

Animali respinti » 79
Selvaggina vi sitat a Quintali 228
Visita macroscopica e mi croscopica di ca rne sa-

lata e preparata » !)93
Animali macella ti vis itati in canale od in quarti » 1175
Visita di sostanze alimentari di con trabbando -

Seq uestri e rifiuti di sostanze alime ntari . N° 754
Macelli e negozi di sos tanze alimentari, visitati eel

ispeziona ti in città e nel contado » 2244
Is pezio ni a stallaggi, a greggie e a mandrie » 1238
Stalle e scuderie seques trate per morbi con-

tagiosi . » 12



An ima li sequestrati di specie diverse :

Sospetti.
Colpiti
Morti

»

11

608
28
12

Visita ad ani mali morti od abbattuti per malattie
di natura sosp etta . » oH>

Visit a a cavalli destinati a pubblici se rvizi » 1758
Ispezioni spec iali . » 1125
Visita a cani sospett i rabidi » ..JO
Cani accalappiati . » 1M

Servizio Medico.

3~ . A rmame nta rio ch irurgico-ostet rico pe r le ope raz ion i
urgenti di ch iru rg ia e di os tetr icia .

33. Lotto pe r es ploraz ione degli ammalati.
3 ... Lett iga, sistema Bersanino, pel trasporto eli am­

m alati.
35. Modell o in legno delle camere di osse rvazio ne dei

cadave ri di supposti m orti , s ta bilite nella VIa

San P ietro in Vincoli.
3 ••. Apparecchio refrigeran te per la conse rvazione del

va ccin o animale ed umanizzato.
3'. Mod ello del forno, sist ema Herscher, es is tente nella

via San P ie tro in Vincoli per la disinfezione degli
oggetti a ppa rtene nti ad individui affetti da ma ­
lattie con tagiose .

3~ . Due casse tte per soccors i sanita l'i urgenti , COl i

m edicazione antisettica completa .
39. P ia nta di T orino dimostrante con banderuol e di

dive rso colore il corso dell e malatt ie infettive in
Torino nell 'anno 1882.

..o. P ianta di Torino dimostrante la proporzione dei casi
di mo rte pervaillolo nel 188:l nelle varie sezioni
del la città .
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... . P ianta di Torino dimostrante la proporzione dei
cas i di mo rto per {ebbre ti/oidea Ilei 188:3 nelle
vane sezioni della città.

"2. Pianta di Torin o dimostra nte la propo rzione dei
cas i di morte per di/Zerite nel 188:3 nelle va rie se­
zioni della città.

"3. Pianta eli Torino dimostr ante la pr oporzione dei
casi di morte per scarlattina nel 188:3 nelle varie
sezioni della città.

..... P ianta di Tori no colla division e dei distretti m ed ici
di beneficen za.

<I!'i. Pianta di Torino colla divi sion e dei distretti ostet rici
di beneficenza.

<16. Pi anta del territori o di Torino fuori cinta colla
divisione dei distretti medici di beneficenza del
contado .

.. , . Car telli in dicanti i servizi medici prestat i Ilei 1883
dall'Uffi cio d'Igiene.

..~. Volumi legat i: Regolamento d'Igiene; Regolam en to
ed istruzione dei se rvizi sa nita ri di ben eficenza;
Delle vegl ie notturne di soccorso pe r i casi sani­
tari urgen ti ; La ta r iffa dei medi cin ali pei servizi
sani tari di beneficenza ed i rendicont i dell 'Ufficio
d' Igi ene dal 1862 fino ad oggi.

Servizio Veterinario.

<I~. Vetrina contenente diverse prepa razioni ana tomo­
patologiche , parassit i , an omalie, conc rezioni
biliari, calcoli, corpi stranie ri, va ri processi di
mattazione degli an imali da macello e di bolla­
tura a patin a ed a fuoco.

!'io. Carta del territorio di Torino coll'indicazione delle
ma latt ie ep izootiche o contagiose verificat esi dal
1 ~81 al 1883.

51 . Ta vola rappr esentante l'Ammazzatoio m uni cipal e,
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Ii~ . Quadro gra fico rappr esentante la macellazione dal
1860 al lR83.

53. Vari cartelli dimo str ant i il se rvizio veterina rio nel­
l'anno 1883.

5.&. Regolamenti dell' Ammazzatoio, e dell' ispezione
delle derrate aliment ari, delle stalle, degli animali
e delle vett ure pubbliche.

1i5. Microscopi di diverso modello, fra i quali uno (li
Reichert di g rande modello, per riconoscere i
parassiti e le malattie degli animali .

Ispezione delle derrate alimentari nel Laboratorio
Chimico Municipale.

IiG . Vetrina contenente . gli app arecchi e strorne nti
adottati dal civico Ufficio d'Igiene per sagg io delle
sos tanze alim entari, e provvedu ti dagli animosi
industriali torinesi Leonard i e Zambelli.

li' . Quadro raffigurant e i funghi man gerecci del Pie­
monte.

5 8 . Quad ro raffìgu ran te i funghi sospe tti e somiglianti
ai velenosi del P iemonte.

5 9 . Quadro raffigurante i funghi velenosi del Piemonte.

Fognatura della città.

GO. Un grosso volume in-4° legato conten te la Rela­
zione della Commissione municipa le presieduta
dal Sind aco Conte Di Sambuy compos ta dei
Consiglieri comuna li:

Bass i prof. ca v. Rober to - Boll at i ingegnere Or est e - Ceppi
conte prof, Carlo - Ceresole cav. Giuseppe - Sob rero pro f.
comm. Ascanio - Pacchiotti prof, comm . Giacinto, relalol·c.

GI . Due tavole di disegno della fognatura esis tente in
Torino - Modul o dei canali bian chi - Bocche c
chiusini - Disposizioni diver se per la costruzione
dci canaletti per cond urre le acque delle !;jfondaie.
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G~ . Pl animetr ia ge ne rale del pr ogett o di canalizzazione
in città, ed irriga zione delle campag ne, coi profili

.doll' emissario, dei colle ttori ge nera li, e delle
principaliopere d'arte.

QIlI" 'lo p rngello ( Il esegu ilo da ll' ingegnere Francesco Boella ]Jel'
/Ilcal'icn della Comm issione mun icipa le a l'w : (u commesso lo
st ud io della (ognalum.

m;. Sezioni tipi della ca nalizzazione, sifoni per lo sca rico
delle acque strada li nei condotti di fogna - para­
toje a perno per lo spurgo e lavatura.

4;.J. Disegni e calcoli del progetto :

VoI. 1. Emissari o, planime tria, profilo, sezioni.
VoI. 2. Colle tto ri generali, pianta della città e

pr ofili.
VoI. ~~ . Canalizzazione in città e profili.
VoI. 4. Opere d'arte e 'calcoli di spesa .

Gl'i . Un volume in-4u legato contene nt e la Relazione
della Commi ssion e per lo studio di un pian o
completo di riforme e di mi glioramenti des ide­
l'abili per igiene, viabilità ed es tetica, compos ta
dei Consiglieri Comunali:

Bolla ti ing . Oreste - Cep pi conte Carlo - Chiaves CO III II I. De­
sid erato - Favale cav. Casimiro - Poyron comm. Amedeo
- Rossi Angelo, e degli Ingegneri cav. Gal ileo Fer rar is ­
Soldati cav. Vincenzo e Ferran te ca v. Gio. Battista, Rclatorc.

SALA C.

liirexiono dd comm. Il l'SIDEIIATO CiIl AV~;S colla cooperazione
del cav. l'l'or. F II\.IICI·:5CO N~;YJlOII E , Direttore delle Scuole municipal i.

I8TR UZIONE ·P UBB L IC A.

4;4;. Qua tt ro fogli di disegn o dell'e<1ili l;io della S ClI O];l

Rayn eri a S. Salvar io.
6' . Quatt ro fogli di ~isegno dell'edificio della Scuola

detta dell 'Am ora.
4;8. Due fogli di disegno dell 'edificio della Scuola subur­

bana di San ta Ma rgh erita ,
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G~• . Un foglio di disegno dell 'edifi cio della Scuola subur­
bana della Madonna di Campag un.

'0. Atlante contenente i disegni degli edilizi costrutti
O ridotti ild uso di Scuole prima dell'a nno IR7R

, • . Atlante contene nte i disegni degli edifizi scolasti ci
che si costru rranno prossimament e nei diversi
compartimenti della città e del suburbio.

,~ . Banco di scuola a doppio uso, cioè pei fancinlli e
per gli adu lti, esposto con cinque tipi, ideato dal
cav. Carlo Pisum o, aiutante nell' Ufficio Tecnico.

Id . per le scuole femminili, esposto pure con 5 tip i.
l'm- adattal'e i detti banclii ad 1tSO degli adnlti si ripieoa i l

sl/ppedaneo sotto i l sedile, e si sp inge in avant i i l leggio p iù o
meno, secon do la corporat ura dell'a lnnno.

'3. Quadro raffigurante la posizione dei fanciulli e degli
adulti nei banchi a doppi o uso, colla indi cazione
delle moda lità e delle dim ensioni delle 101'0 di­
ve rse parti in rapp orto colla statura degl i alunni .

,,.. Banchi a sedi le isolato, senza parti mo bili, adottat i
per le classi che devon o esclusivamente servi re
pei fanciulli delle scuole eleme nta ri diurne.

In questi banc lii l'atl/n no, 'l l/ando deve stare in piedi, 1~'O I 'a

l'osio a deslra del sedile, sen:;a discendere dal s1lppedaneo.

'5. Modo economico di trasformare gli antich i hauchi
di scuola a due o a tr e posti in ba nchi a doppio
uso, proposto pnre dal cav . P ieunio.

'G. Carte topografiche di Torino indicanti i comparti­
menti scolastici urbani e suburbani.

.,., . Carta storiog rafìca d'Italia .
, 8 , Saggio delle ca l'te geog rafiche in rilievo colla rela­

tiva custodia, che si distribuiscono agl i allievi in
tempo delle lezioni.

'9. Saggi svariati degli alunni della Scuola sera le di
comm ercio, institnita nel IR6G.

8 0. Quadro rappresentante l'ordinamento, il num ero
delle alunne e le spese della Scuola Sup eriore
femminile Re gin a Margherita .

Nell 'an no 1864 sll11a proposta dell'A ssessore T. C. P ietro Bar icco
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il Consiglio CO lllunale dcct'elù l'istilnzi one -di questa Scnola; se
ne riform arono pochi ttnni dopa i proqra niuc», e ne l 1877 s' in titolò
dall'.Angnsta Principessa, ora Regina Marghaita di Savoia .

SI . Saggi eseguiti dalle alunne dell'Istituto professionale
femminile, eioè :

n) Saggi di computiste ria.
/I) Tavole sinottiche di storia naturale.
c) Collezioni di mat er iali (piante, foglie, semi, flan) per

lo studio della botani ca.
Il) Lavo ri di telegrafia.
c) Disegni e descrizioni di pian te e fiori .
l') Sunti di lezioni di morale, di storia romana e di

storia naturale.
Jl) Saggi di composizione italiana, di lingua francese e

di aritmetica.
S~ . Collezione di .ma teriali per l'insegnamento della

merciologia (Dono del prof. cav. Giacomo Arnan­
don, Cons. com.) .

S 3 . Modelli in ferro e in legno per l'in segnamento del
disegno di macchine e del disegno geome trico
nelle Scuole serali per gli operai, ed in particolare :

Modelli relativi alla teoria degli ingranaggi.
Id. di pratiche applicazioni degli ingranaggi.
Id. di alcuni elementi di meccanismo e costruzioni

meccani che.
S ". Sagg i di detti modelli costrutti dagli allievi.
Le SClwle sera li di disegno che esistevano già prima del 18.18

[uroiio acct'escinle; ora hanno 678 alnitni. Nel 1850, sulla pro­
posta del cal'. Gabriele Capello, Consigliere coniumale, vi si aggilm­
sera Scuole elementari serali pet' gli operai adulti; e queste ore
in città hanno 3565 alnnn·i e nel subut'bio ne hanno \188.

S 5 . .Metodo d'insegnamento del disegno a mano libera
nelle classi elementari, e saggi deg li alun ni delle
classi stesse .

S6. Moduli di reg istr i e di altre stampe ad uso delle
Scuole elementari.

S., . Libri di testo adottati nelle Scuole elementari, sia
diurne, sia sorali.
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SS. Regolam enti, prog rammi e relazioni sulle Scuole
municipali.

I l'ego/amen ti pel' le Scuole m llnicipnli [urono propost! dal
comm . Nicomede Bianch i, che tenne il governo tiell'istl'll:ione
pl~bbUca dal 1876 al 1882, nel genn a io 1879, e [ur ono approoa ìi
l'l'ima dal Consiglio comun ale, e poi da l Cons iglio prooinc ia le
scolast ico.

S 9 , Statistica genera le delle Scuole municipali pe r
l'anno 1882-83 :

Scuole maschil i e femminili d iurne Alunni lG,81O
Scuol e maschili serali. » 4,432
Scuole festive femminili 2,851
Scuole spec iali . » 2,G7G

Total e Alunni 2G,769

Nell'anno 1849 nelleScuole maschi li elementari gli alunni l'mno
1800 o poco più . Non esistevano sC1wle [emminili. Queste, proposte
addi 9 gennai o 1850 dal T. C. Pietl'o Bal' icco, allom ConsigUere
comunale, poi Assessol'e dal 1851 sino a l 1867, [urono in sti iuitc
pochi mesi dopo, e d'anno in anno ebbel'O sempre maqqio» incl'emento.

90, Tabella delle spese sos tenute dal Municipio per
la pubblica istruzione da l 1859 sin o ad ogg i,
L. 25,157,861 20.

Il bilancio ol'din al'io dell' anno 1884 porta la cifra di
L . 1,857,531 66.

SI , Risultati otte nut i nella esec uzione della legge del­
l'istruzione obbligatoria, e metodo seguìto nel­
l'applicarla.

S~. Ogge tti appartenent i alla Scuola di chi mica Cavour :
et) Collezione di leghe metalli che eseguite nel labo­

rat or io della Scuola.
li) Studi fatt i dagli insegnanti sulle acque mi ner ali e

sulle acque potabili.
l:) Sunti delle lezioni comp ilat i dagli allievi.
d) Gaspicnografo, strumento destinato al saggio de l

gas illuminante, usato da lla Scuola.
Questa Scuola [u. inst ituita n~l 1877 mel'cè 1m legato del

mal'cllese A inarJo Benso di Cav01l1', che lasciò al Municipi» 1m
reddito di ci,'ca L. 9000 .
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SALA D CENTRALE

llirexinne tlel Sl\n~ co colla coopr-rnzinne del Conte FEnERICO l' ASTOR IS .

~lI. La fontana che sorge nel mezzo della sala è 'una
esatta riproduzione in cemento del Battisteri o in
marmo della Chiesa Metropolitan a. È una vasca
sorre tta da una pila ; questa e quella inta glia te
e scolpite con mano maest ra. Dal mezzo della
vasca esce un o zampillo d'acqua.

Le '1110.111'0 l }al'eli del/a. sa la sono coperle da qrtuuli carte 10]Jo­
gntfiche rappresenlant i lo. citt à di Torin o in diverse epoche, cioè :

~". Torin o colonia roman a, secondo la pianta pubbli­
cata dal Promis nella sua Storia dell'antica 'l'orino,

~5 . Torin o sul principio l'lei secolo xv, secondo il libro
del Puroletti, Turin et ses meroeille«.

~G. Torino nel Hi72, ricavata dall' opera An!]!tsta Tauri­
nOI'lt1n, del Pin gone.

~, . Torin o città for tifica ta nel 1706,
~S . Torino nel 1821, colla indi cazione degli ingrandi­

menti avv enuti nel 1416, nel 1620, ilei 167:3 e
nel 1814,

~~. Torino capitale d'Italia nel 1861.
100. Torino nel presente auno 1884.
101 . Torino dell 'avvenire.

I !lisegn i delle dette carte, su lla sca la di l : 750, IleI' lo. parte
qeometrica (uran o esequiti dall' Ufficio tecn ico mun icipale, e per
lo. parte artistica dai [ra tell] Caneparo , sollo lo. dil 'e:::ion c del
con/e Pastoris.

10~ . Modello in legno del ponte Principessa Isabella,
ereuo dal llI1micipio su disegllo dell'ing, Edoardo
Pecco, già CIlpO dell'Uflìcio tecnico, nel 1 ~82,

103. Modello in legno del ponte Regin a Margherita,
eretto pure dal Muni cipio .~ n disegno dell'ingegnere
medesima, nel 1 ~ >13,



19

10-1. Idr om etrogra fo auto registrato re indica nte il livello
dell'acqua su l canale della Ceronda p resso Altes­
sa no, ùlcau: dlllti.ngeu,wrl'. Ginse[Jpe P orro, a ipo­
sezione all' Uf'{tcio tecnico, cII escunilo dal siynor
Giooanui Nouirì, meccanico 1M n. Osser vlltorio
astronomico,

105. Tavola grafica del movimento Clelia popo lazione
d i Tor ino da l 1:377 al 1RR-l:

1:177 Abit. ,1,2 00

1728 Vitt ori o Am edeo II , » os. oso
1772 Carlo Em an uele III » 83 , 175

179·1 Vittorio Amedeo III » !1 :l,076

1796 Carlo E man uele IV » !12,!102

1808 Domin io francese » 6f., 127

1819 Vittori o Emanuele I » 88 ,658

IR2!J Carlo Feli ce » 122 ..\2 ·\

I RI 7 Carlo Alb erto , » 1;Jl1 , R.1!1

ISGG Vittorio Emanu ele n » 2 1S, 2:l !

187!J Umberto I . » 2 12,6-11

1881 » 2;)H,G57

188 :3 » 262, <\<1 3

188 1 » 27 1, 3!J6

Nelle u ltim e ire cifre e cOIn]JI'esa la popolazione flnttlla nt e, d i
C1l i non si tien conto n el cen simen to llflìciale.

106. Raccol ta degli Att i municipali dal 1848 sino al
prese nte.

IO' . Docum enti di contabilità e di amm ini st razio ne
municipale dal 1848 s ino ad ora.

108 . l.a B iblioteca civica di Torin o , mon ografia del
Direttore cav. Daniele Sa ssi .

La proposta di crem'e una Biblioteca p llbblica municipale (Il
(alt a da l cav . Giuseppe P omba, consiqliere cOIn nl/a le, il 2" JIIayyio
1855. Fu aperta quatlordic» anni dopo, cio é il 22 li'/J/n'a io 18tì!J.
Gm. essa contù>ne MI,200 volw ni ed 80050])//.scoli .

TI n llmel'O dei lettori n el I88a (IL di f,:l,605.

t.« spesa annlla OI'd inm'ia pel' l'eserciz io e d i L. 23 ,638.

10 9 . Cronache dei RlL Licei Cavour o Gioberti pu b­
blicate dal Municipio dal l8i4 a l 1882.
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110. Atlante che contiene i disegni e modelli de Ile
divers e form e di fanali per l'ill uminazione delle
VIe e pIazze.

III . Relazione sullo stato della illum inazione della città
nell'anno prese nte.

La citta di T01'i1W cominc iò nel 1675 ad essel'e illwninata con
lant el'ne di tela cera ta sostenute da lunghe perti che collocate sui
crocicchi delle vie. Nel Hi91 si collocarono bracci di (erro per
sOlTeggere le lan tel'ne. Nel 1722 Vitto l'io Amedeo IL O1,dinò al
Vical'io di provvedere per l'i lluminaz ione a spese del Comune.
Nel 1782 si adoitarono i (anali con oeir i. Nel 1840 eranv i 482
(anal i ad olio. Nel 1845 cominciò l'·illu minazi one a gas. Om l '

(anali a gas sono in numero d·i ,1036, quelli a petrolio (da
parecchi anni surrogato all'olio vegetale) sono 294.

La spesa dell' alu minaz ione è di L , 551, 353 29,

II~. Stat uto) Regolamen to e Rendiconti della Cassa
delle pensioni per gli In segnan ti elementari
municipal i,

Qnesta Cassa (u creata dal Consiglio comunale i l 2 gen1laio
1872 sulla proposta dell'Assessore comm . El'nesto Ricardi d,:
Netro, ed entrò in esercizio i l l ? gennaio 18'73 : Ol'a possiede lm a
l'endùa pairimoniale di lire 19,475, oltre i proventi delle r itenu te
e del canone del Municip io, L'atti co della Cassa nel 1883 ft~ di
lire 61 ,7 91 I l. Il nmnero dei pensionati al 31 dicembl'e 1883
el'a di 36 col pagamento di pensioni pel' lire 36,545 25 ,

SALA E,

[)jrezione del Conte F EDEIIICO PASTOIIIS e colla eooperazione
della damigella TF.II F. s .~ B~;IILEN nA , Diretu ice dell' Istituto,

ISTITUTO PROFESSIONALE FEMMINILE,

La creazione di qu es to Isti tuto è -lo vuta alla iniziativa del
comm. Ernesto Ricard i di Netro, Assessore nel 1869 : il suo
cresce re e per feziona rsi a lle c ure degli Assessor i comm. Ni co­
mede Bia nch i (dal 1877 al 1882), e corn m . Desiderat o Chiaves
(dal 1883 sino ad ora), '

L 'I sti tuto comprende quattro Sezioni : Commerciale - Lavor i
donn eschi - Disegno industriale - Telegrafia.

http://tf.ii/
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Il corso degli st udi, nell e Sezioni commerciale , dei lav ori
donneschi e di Telegrafi a, si com pie in qu attro anni ; nella
Seziono di ,Disegno industriale in cinq ue .

Le ma terie di studio, obbligatorie per ciascu na Sezione,
sono:

Studi comuni alle quatt ro Sezioni.

(Anno lO): Morale - Lin gu a i ta lia na - St oria e geogra fia ­
Lin gua fra ncese - Aritmetica - Calli grafia - Disegn o - Lavori
donneschi - (Anno 2°): :l\Iorale - Lin gu a it aliana - Stor ia e
geografia - Lin gua francese - Compu tist er ia - Nozion i di
fisico-c hi mir-n e d' ig iene - Call igr afia - Disegn o - Lavor i
donnesch i .

Studi speciali .

Per la Sezione comme rciale (ao Anno): Computi steria e cor­
rispond en za comme rcia le - Economi a - Calli grafia - Moralo ­
Lin gu a ita liana - Lingua fran cese - Stor ia e geografia - Stori a
nat urale. - (Anno 'l °): Computisteria e corrispondenza com­
merciale - Merciologia - Stori a e geografia commerciale - Calli ­
gra fia - Morale - Lingua italiana' - Lingua francese.

Per la Sezio ne dei lavori don neschi (So An no): Lavori don­
neschi - Disegno - Calli grafia - Storia naturale - Econom ia
- Morale - Lin gua italian a - Lin gu a fran cese - Stor ia e
geogra fia. - (An no 'l ' ): La vor i donneschi - Disegno - Calli­
grafi a - Morale - Lin gu a italia na - Lin gua fra ncese.

Per la Sezione di di segno ind ust riale (Anno 3°) : Disegno
dal vero di ornati, fior i, uten sil i, ecc . - Nozion i sulla storia
dell 'ar te ornamentale. - (Anno ,10 e 5°): Disegno dal vero _.
Esercizi di composizione in rapporto colle principal i industrie
ed arti decora tive - Nozioni di morci ologia e di fisico-chimica.

Per la Sezione di Telegra fia (An no ao e 4°): Telegr a fia
- Call igrafia - Morale - Lingu a itali ana - Lin gu a francese ­
Econ omia - Stori a e geog rafia.

Le alun ne dell 'Istituto sono 58 1, divise in dodici classi , essen­
dosi dovu to pel nu mero delle aspi ranti fare Gclassi del I Oan no,
a de l 2°, 2 del 3".

All'Isti tu to sono aggregate le seguenti scuole special i :
Scuola Magistra le di d isegn o per le insegn anti municipali

divisa in ,1 classi con 57 alu n ne .
Scuola di disegn o per le operai e ricamatrici con so al unn e.
Scu ola festi va di francese e di comme rcio con ).1 class i e 3GO

all ie ve.
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t13. Oggetti di binnchurin CUCiti a manu .
11-1. Id. di vostimonta id.
I 15. Id. di bian cheria cuciti a macchina :
I 1 G. Id. di vestirnen ta id.
ti' . Saggi di rim end ature e rattoppature.
I t S. Id. di stiratura di biancheri e.
It9. Quadro contenente U lI O stemma ricamato l1l seta

ed oro (Chiavorny Carolina).
I ~O. Quad ro contenente un ricamo in seta ad imita­

ziano di disegno S II por gamerfn (Riccio Iginia).
I ~I . I'nrafuoco con ricamo su raso (Colomb Amalia ).

, I ~~ . Coperta di album ricamata a fiori in rilievo (Calcina
Maria).
Id. id. ricamata a fregi in oro (Boasso
Agnese).

• ~3. Cesta con ricami in ciniglia (Butta Laura).
I~-I . 2 porti ere.di jlltaricamate ì 1\) \.'1 . f

. ( \.!UC...; I avori urono cse-
ti ~5. Po rtiera di pelllche ricamata \ l:"jli ',l a rart'eeh~e allieve
f ~G. 3 striscio di dra ppo ricamate , delle diverse da'SI.

I ~,. Saggi sva riati di ricami in bianco ed in colore, di
me rletti all'ago, di frange) di tra sparenti per
vetri) ecc.

I ~S . Saggi di merl etti lavorati al tombolo coi fuselli.
1~9. Saggi svaria ti di fiori ar tificiali.
130. Sagg i di composizione ita liana) di lingua francese)

di callig rafia) di comp utisteria) di geografia) di
storia naturale, di telegrafia ) e di disegno orna­
mental e prospettico e indu stria le eseguit i dalle
allieve dei diversi corsi.

Molt i <li questi saggi sono esposti nella Sa la (~.

t31 . Quadr o ra ppresentante l'orari o settimanale delle
lezioni delle singole classi.

13~. Quadr o rapp resentante il numero delle alunne
divise per ciascuna classe e sezione.

133. 'l'eletta per signora con dipinti su legno e su
cristallo (Teja Valer ia , Silvestrelli Clotilde e
Porporati Maria).

13... Dipinto su cristallo per paravent o (Pezza Stefanina).

http://e.di/


a:I .. . Pi t tu ro su vasi d i terra cotta, (li st ile greco,
t :JG. Pi ttur e su piatti ad imitaz ion e ce ra mica.
1:1'. Pittu re pe r ventagli s u seta e su ca rta pe rgamena.
I :I~. 3 pergame ne dipinte.
139. 2 par nfuochi a mano a form a di foglie di begonie

ricamati e dipinti.
1-10. Fiori dipin ti su omb re llo di seta.
1-1 •. Pi tture su porta fiori in legn o e terra cotta.
' -I~. Dipint i a fior i su velluto e raso pe r vest i da. donna.
t 01:1. Arazzo imitazion e Gobelin« (Teja Valeria).
. ..... Stru ment i diversi adope rat i nell' Istituto per l'inse­

gname nto del disegn o di prospettiva .
...... Ca rte lla contenente sette se rie d i un corso di

disegn o a mano libera che si pubblica sotto la
direzion e del conte Federico P astoris.

T dip in ti su legno e sn tela che ado rnano la sala [urono ese­
gu iti dalle allieve della sezione d~ disegno irulustriale.

S ALA F.

liirezione del conte F EDEIIICO PA STUIIIS rulla cooperazione dei professori
l' :I V. ALESSAXDRO VACCA, ACIIII,LE FOII ~;TTI , I. UIGI BELLI,I. UIGI BEIILI.I ,

C L UIGI VAll ETTO.

SCUOLE DI DISEGNO.

Corso preparatorio alle Scuole d'ornato

t "fò. Disegni di combin azioni geometriche con linee
orname nta li.

• -1, . Disegni di motivi ornarnen tali a sem plice contorno .
I -I~ . Disegno omb reggiato dall a sta mpa .

Scuola d'ornato.

'''9. St ud i dalla fotografia.
iliO. S tud i dal ri lievo.
Iii!. Studi dalla stampa, eseguit i a penna, di due v asi

e di un candeliere del seco lo XYI•

.<,fl..t0i3 L IOTE-~"'/~\,;" , ~ -c,»:

, VI I"' ' &,

.~ l ' '. '- ~ <,
~~.
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.5~. Studi di un candelabro, stile del rinasciment o.
153. Id. di una fruttiera del secolo xvur.
15;1. Id . di una fontana del secolo xv.
155. Id . di un fregio dell'epoca araba.
15G. Id . di una lampada romana.
15'. Composizione per soffitto e par eti, sti le del rma­

scimento.
15~. Id. per soffi tto e paret i di una camera del secolo XVI.

1 5~.. Id . per soffitto e pareti di una camera da bagno
del secolo XVIIl .

Gli ornat i della pa rete slilla qllale stanno esposti i detti Iaoori
sono opera degli alll?1ni.

Scuola di plastica ornamentale.

IGO. Grande parete in gesso composta con frammenti di
diverso sti le, parte copiati dal ri lievo, parte
dalla fotografia, e p~rte d'invenzione.

I lav01'i svariatissimi di questa parete (m'ono esegui ti da circa
venti alunni della Sc1wla.

Scuola di disegno di macchine.

Disegni eseguiti dagli alunni.
I G,. I? Corso. Tracciati elementari, chiodatu re, chia-

varde, ecc.
I.:~ . 2° Corso. Organi semplici di meccanismi.
U:3. 3° Corso. Studio teorico-pratico degli ingranaggi.
t G;I. 4° Corso. Meccanismi e macchine.
IG5. Disegni di macchine eseguiti dagli alunni dei di­

versi corsi.
I GG. Disegni di proiezioni assonometriche e studio

delle ombre eseguiti dagli alunni della classe
complemen tare.

. ; ~...
......

..



Scuoia di disegno qènmetricc ed architettonico.

i 4.' . Esercizi elementari, riduzioni in vari e scale di
elementi ar chit ettonici terminati a solo contorno
od a mezza macchia a penna.

IG8. Id. Con studio delle ombre all' acquerello.
i G~. Elementi di costruzione.
t , ... Elementi di prospettiva.
.. , I . Composizione di vedute prospetti che con effetto

di macchia a penna.
.. ,:l . Rilevamenti e misure dal te'l'O di monumenti e

particolari relativi , terminati in disegno con
macchia di tratti a penna.

.. '3. Esper imenti di composizione di particolari archi­
tettonici con effetto di mezza macchia.

I , ... Esercizi d'inv enzione con sviluppo dei particolari
rilevati con efletto di macchia a tratti.

il , &. Grandi cartoni a decorazione della parete.

Scuola magistrale di disegno per gl'Insegnanti municlpali.

1 ,G. Eserc izi elementari a solo contorno da esemplari
dal vero.l''.Disegno prospettico a mano libera dal vero di

corpi geome trici terminati a macchia di chiaro
scuro.

I 'Ht Disegno prospe ttico dal ver o di ogge tti di uso
domest ico e di oggetti ed arnesi d'arti e mestieri
terminati a piena macchia, a mat ita od all'ac­
querello.








	CATALOGO DEGLI OGGETTI ESPOSTI NEL PADIGLIONE DELLA CITTA' DI TORINO
	PIANTA DEL PADIGLIONE
	PADIGLIONE MUNICIPALE
	Esterno del Padiglione
	Interno del Padiglione
	Sala A
	Sala B
	Sala C
	Sala D centrale
	Sala E
	Sala F



